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P. [DAL| CORNO ENRICO
/

figlio dell'Ill.moK G, Battista. Professd nel collegio di
Treviso sua patria il 21 IV 1727.

Dal 1735 & lettore nel collevio di Verona,

Dal 1741 sl 1745 é Preposito nel collegio di Verona. Nel
1745 passd nella casa professa di Vicenza.

Dal 1754 al 1757 fu rettore di S, Valentine di Vicenza.
dal 1757 al 1760 fu vmettore della Misericordia di Vicenza.
dal 1763 2l 1766 rettore della Misericordia di Vicenza
dal 1766 al 1774 rettore di S. Valentino di Vicenza

Mori il 14 T 1774.

Forse fu rettore di S. Valentino anche dal 1760 al 1763.
Durante il suo rettorato in S, MMIEEKH Valentino fu sta
bilito, nel 1755, di non accettare orfani di etk swperio-
re ai 12 anni,
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